
dal loro C en tro di Com ando e di R iforn im en to , e 

così pure tutte le  num erose A rtig lier ie  che gli 

A u stria c i avevan o  ih posizione fra  V aldobbiadene 

e le a lture di S . Salvatore.

Io  m i preoccupavo pure che le due D ivision i di 

B elluno non fossero  portate contro l ’V I I I  A r ­

m ata, m a trattenute contro la nostra I V  A rm ata  : 

perciò riten evo potesse bastare una fo rte  azione 

dim ostrativa della I V  A rm a ta  per ¡trattenerle. Se 

ciò non riusciva, esse avrebbero potuto trovarsi 

contro le nostre truppe della pianura di Serna- 

glia , la sera del secondo giorno, dopo il passag­

gio  del P ia ve, venendo per il passo di S . Boldo. 

D irò  poi com e ho p rovveduto  con l ’a rtig lieria  con­

tro questa eventualità, che non si poteva esclu­

dere. C osì pure le D ivision i austriache dislocate 

verso  il Tagliam enito potevano giun gere a Cone- 

gliano il terzo giorno. Q uelle  di V alm aren o  e di 

V itto r io  potevano prender parte alla battaglia 

fra  la  sera del prim o e il m attino 

del secondo giorno.

Q uesti partico lari tecnici hanno im portanza, ed

io non credo di annoiare esponendoli, perchè non 

v i è nulla di difficile in quanto io n arro. T u tta  

l ’arte della gu erra  è basata sul buon senso. L a  

parte geniale sta neU’intuire il m om ento oppor­


